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Nella Chiesa lodigiana regna
ormai un’atmosfera di attesa per
il Sinodo imminente, nella spe-
ranza che la fede possa illumina-
re la strada della comunità, in
una apertura al mondo che si fa
carità. Questa attesa è riempita
di curiosità per alcuni, entusia-
smo per altri, e anche un po’ di
sana apprensione per coloro che,
da mesi, stanno vivendo l’intenso
cammino preparatorio. Un cam-
mino fatto di ascolto, di riflessio-
ne, di preghiera, come la serata
che ieri ha coinvolto in cattedrale
i 158 sinodali e i rappresentanti
delle parrocchie diocesane nel-
l’ascolto del cardinale Matteo
Zuppi. «Il Sinodo ci apre come
alla società, nella distinzione ma
non opposizione delle responsa-
bilità - ha detto il vescovo Mauri-
zio, introducendo il cardinale
Zuppi dopo un momento di pre-
ghiera iniziale, e salutando tutti
i presenti, sacerdoti, religiosi, e
laici -. Insieme tentiamo di colti-
vare la passione per la dignità di
ciascuno, a cominciare dai pove-
ri, gli svantaggiati, chi fugge da
contesti disumani a motivo della
violenza o di altre intollerabili
precarietà, per dare testimonian-
za alle nuove generazioni e assi-
curarci con loro un domani in cui
la speranza sia riconosciuta co-
me tratto indispensabile della
condizione umana». Il vescovo ha
evidenziato una ferita spesso
trascurata nel mondo contempo-

raneo, ma che continua a sangui-
nare in tutto il mondo: la ferita
alla libertà religiosa, «vero punto
di partenza per ricomporre
l’umano, la vera risorsa da custo-
dire insieme». E proprio il dialogo
con il mondo, per cercare di gua-
rirne insieme le ferite, con l’aiuto
dello Spirito, è l’obiettivo del Si-
nodo, che si pone l’intento di «se-
guire il Vangelo in un dialogo alla
pari col mondo, in una compa-
gnia che mai costringa a sacrifi-
care ciò che la coscienza umana
e cristiana ritiene irrinunciabile».
Il contributo pastorale offerto dal
cardinale Zuppi è stato così uno
dei momenti finali del cammino
presinodale ripercorso breve-
mente dall’intervento di Michela
Spoldi, del consiglio di Presiden-

za del Sinodo, al tavolo dei relato-
ri con Ernesto Danelli, un altro
membro del consiglio. È stato un
ultimo richiamo alla dinamica
del dialogo che, come ha com-
mentato il vescovo Maurizio, «è
richiesta dall’indole sinodale, e
distingue la chiesa indicandone
la missione nel mondo». n
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La Chiesa di Lodi
in cammino
verso il Sinodo
si apre al mondo

L'agenda
del Vescovo
Ogni impegno è concordato in 
attenta osservanza delle disposi-
zioni di tutela della pubblica salute.
***

Domenica 12 settembre, 
XXIV del Tempo 
Ordinario B 
A Caselle Landi, alle ore 10.00, 
saluta i partecipanti all’inaugura-
zione della Fiera e prega per la 
Salvaguardia del Creato.
A Massalengo, alle ore 11.00, 
saluta i partecipanti alla giornata di 
pesca al laghetto 5 Ponti con una 
preghiera perché l’ecologia sia 
umana e sostenibile.
A Massalengo, alle ore 17.30, 
presiede la Santa Messa e conferi-
sce il Sacramento della Cresima.

Lunedì 13 e martedì
14 settembre 
A Presov (Slovacchia), partecipa 
alla Visita pastorale del Santo 
Padre su invito del Consiglio dei 
Gerarchi della Chiesa greco – 
cattolica.

Mercoledì 15 e giovedì
16 settembre
A Caravaggio, partecipa alla 
Conferenza episcopale lombarda.

Giovedì 16 settembre
A Caravaggio, partecipa alla Santa 
Messa col clero anziano della 
Regione e nel pomeriggio attende 
alla Conferenza episcopale lombar-
da.

Venerdì 17 settembre
A Roma, in mattinata, al Centro 
Congressi Auditorium Aurelia, 
partecipa all’incontro promosso 
dall’Ufficio Nazionale per l’Ecume-
nismo e il Dialogo Interreligioso.
A Lodi, nel giardino della Casa 
vescovile, alle ore 19.30, partecipa 
all’incontro pre-sinodale con i 
giovani, a cui segue la preghiera in 
cattedrale.

In alto 
il cardinale 
Matteo Zuppi, 
a destra
il vescovo 
Maurizio, 
nelle altre foto 
il convegno 
in cattedrale
Borella

IN CATTEDRALE Ieri sera il secondo convegno in preparazione con la partecipazione dell’arcivescovo di Bologna 
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«
Insieme tentiamo

di coltivare la passione 

per la dignità 

di ciascuno, a 

cominciare dai poveri


